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Firenze, 21 ottobre 


LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 


Il Ministero ha lasciato che la. grande 
quistiòne relativa allo scioglimento od alla 
riconvor della presente Camera dei 
deputati ;sse risolta. dal tempo, come av- 
viene di molte faccende amministrative, le 
quali si mettono a dormire ne’ nostri uf- 
fici governativi, finchè in qualche guisa e 
per sol beneficio del tempo si definiscano, 
senza che gl’impiegati abbiano più oltre 
ad occuparsene. 

Indugiando ‘sino a questi giorni ogni 
deliberazione, il Ministero non aveva più 
la libertà della scelta, e la. convocazione 
della ‘presente Camera elettiva si presen- 
fava come una necessità, innanzi alla quale 
si è costretti di piegare la fronte. 

Ed è difatti una netessità indeclinabile. 
Noi che siamo sémpre stati d’ avviso  do- 
versi interrogare il voto popolare , siamo 
i primi a riconoscere che ora non ci sa- 
rebbe più ‘tempo. Ma ciò spiega il prov- 
vedimento, non lo giusuitita. =—— 

Il Ministero poteva sciogliere la Gamera 
de’ deputati prima d’ora e dar le dispo- 
sizioni occorrenti per le elezioni generali. 

Due partiti s'erano manifestati. L'uno 
che sosteneva la convenienza di riconvo- 
care il Parlamento per l'approvazione del 
trattato di pace, astenendosi dal radunare 
i comizi. elettorali, ed escludendo anche i 
deputati veneti, finchè il trattato non fosse 
approvato. Questo partito sacrificava il di- 


cezionale, sia di politica interna che di po- 
litica estera, non ‘potrebbe avere l'impor- 
tatiza ‘di questo ‘orà festeggiato! pel ‘pre- 
sente e, per. l'avvenire d'Italia... 

LI possesso , del. Veneto cambia le con- 
dizioni politiche, economichè; e Strategiche 
d’Italia Padroni ‘dél'quadrilatero, assicn: 
rata ‘l'indipendenza ‘nazionale, rappacificati 
coll’Austria, noi usciamo dallo stato prov- 
Visorio per entrare in un periodo di vita 
nazionale regolare. È impossibile: che que= 
sto avvenimento non abbia già influito 
sull'indirizzo dell'opinione pubblica. Noi lo 
vediamo a chiare ‘note, ‘noi lo ‘riconoscia- 
Mmo in tutta Italia; ovunque volgiamo, lo 


sulla Camera, come speriamo ché la Ve- 
nezia sia per, mandarci un buon numero 
di deputati. onesti. edi. buon senso, che 
acerestano e'rafforzino la*schiera' dei veri 
liberali più sollecitidel ben ‘pubblico che 
degli, intrighi, dei partiti. Se la Camera 
mostrerà di comprendere lo stato edi 
bisogni dell’Italia, si. potrà tirare innanzi 
con essa, ritardando. le'elezioni generali, 
per fon farle intempestivatnente, mentre 
si è trascurato di farle quando:gli avve- 
nimenti politici e lo spirito del sistema 
costituzionale lo consigliavano. 


persuasione che 'havvi ‘qualche cosa: di più 
desiderabile e di più ‘gradito del regime: di 
Vienna, e che il giogo di questo si può scue- 
tere colla ‘volontà ‘e colla cencerdia di co- 
loro che vi. sono ‘avviati. E che i semi di 
questo sentimento’ sieno già sparsi negli a- 
nimi di quanti sin oggi non servireno che di 
materiale stromento allo assolatisme austriaco, 
me ne eonvince il fatto.a cui ho con curiesa 
compiacenza assistito i gierai scorsi. Dapper- 
tutto ‘vidi i soldati austriaci: comparare qual- 
che memoria da portare ai lere cari nel na- 
tale paese. Or bene, quali’ credete voi fos- 
sere ‘gli oggetti che vidi predilegere ? E- 
raro emblemi ‘politici ‘dai colori ‘mazionali 
italiani! x 
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sguardo, Credere che I’ opinione: pubblica 
sia nel mese d°’ ottobre 1866: ciò che era 
nel mese di ottobre 1865, è ‘hiegare l’evi- 
denza. Si può quindi conchiuderne ragio- 
nevolmente che la Camera de’ deputati 
nominata nell’anno scorso non rappresenta 
nè può rappresentare le' condizioni nè i 
sentimenti odierni d'Italia. 

Noi abbiamo troppa stima degli ono- 
randi nomini che seggono ne’consigli della 
Corona, per supporre che tali considera» 
zioni siano lord sfaosita: ca acci ni-mozsno 
ron sopra; si deve probabilmente at- 
tribuire al sospetto che l’opinione pub- 
Dlica, agitata dalle vicende della guerra e 
delle trattative della pace, non abbia an- 
cor riacquistata quella: serena calma, che 
sarebbe desiderevole nel’ procedere alle 
elezioni generali. Da quali informazioni sia 
nato tale sospetto non sappiamo. Il Gover- 
no non potrebbe averle attinte che a’ pre- 
fetti, ma talvolta avviene che anche nelle 
prefetture 1 opinione de’ pochi è riguar- 


ritto nazionale e la ragione delle istitu- 
zioni libere alla lettera dello statuto. L’al- 
tro partito, da noi appoggiato, richiedeva 
la riunione de’ collegi elettorali, compresi 
quelli del Veneto, in'ossequio così del di- 
ritto nazionale che de’ precedenti parlamen- 
tari. 

Il ministero respinge entrambe le, opi- 
nioni; riunisce la presente Camera, ma vi 
aggiunge i deputati veneti. È un omaggio 
che egli rende al principio nazionale, per- 
ciocchè ammette chè la Venezia ricongiunta 
a noî, per voto popolare, abbia anch'essa 
a partecipare, ‘per mezzo de’ suoi rappre- 
sentanti, ‘al'grand’ atto. dell’ approvazione 
del trattato di pace coll’Austria. Ma.in pari 
tempo. esso-si scosta dalla ragione del si- 
stema rappresentativo e dalle consuetudini 
dun governo libero, il quale, appoggiato 
essendo sulla pubblica opinione, non può 
esîmersi dall'interrogar questa, quante volte 
avvengano de’ fatti straordinari che profon- 
damente la modifichino. 

Se mai vi fa ‘occasione in cui il voto 
popolare devesse essere ricercato, ora que- 
sto dell’unione del Veneto. Qualun al- 
tro avvenimento, per quanto grande ed ec- 
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RASSEGNA MUSICALE 
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n. Teatro della Pergola, — Prima rop- 
presentazione dell'Africana, opera in 5 atti 
del maestro Meyerbeer. 


Or fa quasi-un anno che l'Africana ha ot- 
tenuto in Italia ‘il. diritto di citadinanza. Fu 
Bologna la prima delle nostre città che accolse 

‘simpatica figlia del Meyerbeer, e forse 
i miei lettori non hanno dimenticato che ap- 
punto da Bologna io scrissi allora una lunga 
letter, nella quale rendeva conto del ‘capo: 
lavoro postumo di un maestro che all'arte ri- 
masse fedele fino agli ultimi giorni, fino alle 
ultimi ore della’ sua vita, che per essa, visse 
e per essa morì, che di lei SII RSDTPATO 
e le assegnò una grande missione, volen 
che fosse ron Dio ministra di fugace diletto, 
ma inspiratrice di gravi e serie considera- 


data ‘come l'opinione de’più, e quelli che 
gridano sono considerati come, interpreti 
di coloro, in assai maggior numero , che 
taciono. Donde derivano frequentemente 
degli errori assai gravi e de’giudizi poco 
equi. Basterebbe citar 1 esempio dell’ im- 
prestito forzato. Tutte le relazioni concor- 
davano, nell’ annunziare ; che incontrava 
grandi ostacoli, e-tutte furono smentite 
dall’accorrere de’contribuenti a far i loro 


versamenti alle tosororio — 
‘pers quando pur fossero esatte le 1n- 


formazioni, l’opinione pubblica non mi- 
gliora, ricusando d’interrogarla. Noi non 
amiamo una. politica»di- diffidenza verso il 
paeso, e siamo persuasi che neppur Vama 
il Governo, ma bisogna non porger pre- 
testo ad alcuno di far. credere .il. con- 
trario. Questa. politica. era. stata ; inalbe- 
rata da giornali della sinistra; che av- 
versarono : lo ‘elezioni generali; e ci pare 
che anche tale circostanza fossa di qual- 
che momento 'e meritasse seria attenzione. 

Ma ora è fisita,. e conviene pigliare le 
cosa come sono, Noi. vorremmo sperare 
che gli eventi straordinari di questi mesi 
abbiano ‘ad esercitare ‘un salutare influsso 
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zioni e di forti propositi, e sovrafutto che ri 
spondesse ai bisogni dei tempi e della nostra 
civili. 

Sarebbe perciò inopportuno ch'ie mi rifa- 
cessi era da capo ad enumerare 1, pregi del- 
V Africana. Dichiaro soltanto che il mio ed- 
tusiasmo per questo sublime spartito non è 
dunto ‘scemite. HI mio giudizio intorno ad 
gsso è oggi quello ch'era un anno fa. I cri- 
tici, gl'intelligenti possono preferire all'ultimo 
lavoro del Meyerbesr gli Ugonatti ed anche 
il Roberto; forse mell’Africana, nulla è che 
3ossa venit parsgonato al quarto atto del 
Profeta; forse è vero che yi si lamenta qual. 
ché lacuna che Ia morte vietò al Meyerbeer 
di togliere; ma ciò che non le si può negate 
ò il fascizio ch'esercita sul pubblico. Di tutte 
le opere del celebre taestro è senza dubbio 
la più chiara, la Più meledica, quella che fin 
«dalla prima sera scopre più arditamente le 
proprie, bellezze ‘ diumanzi agli occhi degli 
spettitoi, ed è perciò cho malgrado la sua 
accessità lungezz?, malgrado gli appunti che 
}5 vennero mossì, essa, dovunque fu rappre- 
sontata, ha trionfato più presto che non le 
altre opere dello s:0ss9 autore. 

A Firenze, come a Bologna, come a To- 
rino, come in tulte le altre città, il successo 
è stilò pieno 6a incontrastato fin dalla prima 
rappresentazione. Lasciamo che i maestri, i 
saccenti, i pedanti ragionino a loro  bel- 


Nella "Gazzetta di Torino del 21 si legge: 

AI generale Revel, che annunziava a 
S. M. l'innalzamento sulle antenne di piazza 
San Marco della bandiera nazionale e l’esul- 
tanza della popolazione, il Re rispondeva ieri 
col seguente telegramma : 

Al generale Revel, Venezia. 

Grazie «generale. Sono; felice di vedere 
compiutein oggi le aspirazioni di tanti se- 
coli. L'Italia è una e libera. 

Sappiano ora gli italiani difenderla e 
conservaîla ‘tale. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia , 19 ottobre. — Finalmente — co- 
mircio con una parola che ho udita ripetere 
da cento è cento bocche — finalmente l’ul- 
tiro atistriaco è partito da Venezia, —_ 

Questa mattina il picchetto di guardia al 
Palaizo Ducale ha fatto la consegna di quel- 
l’ultimo posto ad un membro del Comitato 
del Sestiere di San Marco, il quale lo rice- 
vette dall'ufficiale austriaco, occupandolo im- 
mediatamente con'una compagnia di guardia 
civica, che ben presto sarà convertita in 
guardia nazionale. 

Forse voi non sapete che tutti i posti di 
granguardia erano, sin da temporemoto, 
stati dagli austriaci circondati di Una forte 
cancellata în ferro, onde garantirsi da un 
colpo di mano che, sospettosi ed odiati co- 
m'érino , essi ‘temevano sempre per parte 
della popolazione. 

Ora; sin daieri, siffatta balaustrata, la quale 


rendere ridicoli î soda RE stavano 
dietro di quella, riparati da una sorpresa, © 
che per giunta deturpava quell’insigne mo- 
numento architettonico che è il Palazzo Du- 
cale di Venezia, veniva tolta per cura del 
comitato cittadino. 

Questa operaziano, falta in presenza della 
sentinella austriaca, deve aver fatto compren- 
dere a questa la differenza che pasta fra un 
Governo che si iripone celle, baionette, ed 
uno il quale ‘non sì fonia che sulla libera 
volentà ‘della zazione, e non si appoggia che 
sulla forza della‘ pubblica opinione. 

Io crede che quest’ultimo prolungamente 
di soggiorno fra noi delle truppe austriache 
nen abbia che danneggiato gl’interessi poli- 
tici dell'impero, facendo penetrare per Jgli 
occhi e per gli orecchi dei suoi soldati la 
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l'agio, e discutano sul merito di questa 0 
quella parte dell'opera, lasciamo che gli ado- 
ratori della Dea cabaletta sì ostin.ino nel so- 
stenere che Meyerbeer aveva ingeyno e non 
genio, ‘lasciamo che altri face ja odiosi, con- 
frouti tra Meyerbeer e Rossini, «uas «he fasso 
possibile instituirne fra due serit tori che hanno 
seguito vie affatto diverse, lasci amo pure che 
costoro muo7ano dubbi o sjrulino tondò ; 
essi non riuscisciranno a distruggera Ie imt- 
pressioni prodotte dall'Africana in colovo che 
giudicano uno spartito senz’ altra guida che 
il piacere o la noia che hanuo provato. 

Vi sono péi altri, qui in Italia, che, a_ sU- 
premio principio di critica vor.rebbero erigere 
gli interessi finanzieri chs vanno sempre 
uniti alle opere dei gran di maestri. Ve ne 
sorio, @ li conosco, alcani che hanno gi 
stabilito di dir corna dei D. Carlo di, Verdi, 
perchè probabilmente. ‘sarà di proprietà del- 
l'editorò Ricordi; alt i al centrario, baadi- 
scono la croce addosso all'Africana, perchè 
n'e proprietatio l’ed' tore, Lucca. In questa 
schiera di critici no n ho, slcuna volontà di 
arruolarmi. Ecco la ragione per la quale non 
mi sento disposto ‘a mulare .il giudizio che 
ho recato ‘altra vo lia. su quest opera, anzi 
riassumo brevissima amento le cese dette al- 
lora. 


E incominciatdo dal dramina dello Scribe 


rigeto anche ora’ che offre al compositore | 


i Da queste considerazioni d’ordine. politico, 
io mi attento ‘appeda'ad’entrare nsl campo 
descrittivo dell’entusiàsino, con' cui verso Te 


Wn foglio arrétrito ‘edit, 1@n è 
meo i2 ol 


pupra a 
piazzetta dei. Leoni, ‘contigua a; quella di 
Sam' Marco. Se di buen luogo che Sia Emi- 
nenza si disponeva a vestire la,sacra porpora 
per impartire, circondato dal Capitolo metro- 
politano, la sua izione alle truppe ita- 
liane che stavane:j mirare verso il mez- 
zogiorno nella piazza. ‘Se non che il popolo 
si raccolse soito Je sue finestre, e gli face. 
luna dimostrazione. terribile di fischi e di 
‘urla: Per un istante si potè temere,che la ; 
turba mon trascòrresse a qualche eccesso, 
indegno di un popolo civile, tante più che 
si sapeva benissimo aggirarsi. fra la, gente, 
cefti fomentatori! di ‘disordini, sui quali è 
stato impossibile porre prima la mano. » 

AI primo sintomo! del:minacciato disordine, , 
due onsreveli» membrisdella Giunta munici-, 
cîpale accorsero al? zo del Patriarca; 
ma, sa dall'una; parte Ja-loro presenza fa 


nove il popolo gremito nella piazza ‘di San 
Marco accolse 1 annuntio che finalmente — 
ripeto la parola d' ordine : la Venezia , e in 
essa l’Italia, diventava signora di sè. 

La funzione fatta'a porte chiuse Nel sa- 
lotte di un'albergo, cer cui il generale Mé- 
ring consegna la città al generale Le Boeuf, 
eda questo veniva retrocessa ‘al Municipie 
di Venezia nella persona del già assessore , 
poi commissario ‘austriaco signor Gaspari, che 
dava le sue dimgissioni nelle mani del gene- 
rale Rével il quale, a sua ‘volta, chiamava în 
fanzione gli assessori municipali , già eletti 
da Covdlip sompnalo è ma non cOnlerizo... 
gato in una precedente mia corrispondenza 
— merita, appena di essere menzionata. Che 
se ve la ritordo,lo faccio non per alito che 
per farvi cononoscere la legittima origine 
della Giunta che presentemente dirige gli 
affari municipali. 9 

Il momento in cui sulle antenne di San 
Marco si issava la bandiera nazionale, fu un 
‘momento solenne. La piena degli affetti © 
6 delle ricordanze strappò le lagrimo a più 
di un ciglio; e tuttora toglie a me stessa , 
cho pur mon, son facile a lasciarmi trascri- 
naro dall’entusiasmo , dopo, le delusioni sof- 
ferie, la facoltà di. esprimere quello che in 
quell’ istante io. sentii assiome a migliaia e 
migliaia L 
unica piazza, di San Marco. 

lo non voglio trat partito, per far risal- 
tare la mia narrazione, da circostanze casuali 
come è quella di uno splendido: sole, e di 
‘un tepore primaverile, ma non deggio om 
‘mettere. che anche questo contribuì a ren- 
dere più lieta la festa, 
Poco prima delle nove era entrato nel. ca- 
I i, ‘proprio dirimpeito alla 


di cittadini che si stipavano nella 


superflua per. ‘impedire. scene che non suc- 
cassero, ‘dall’altra parte mon ‘arrivarono ab- 
bastanza a tempo per opporsi a che il po- 
polo non chiedessa fiomoît ottenessa , setto 
la pressione :dello-spiîtvento , che dalle fine-? 
stre del palazzo patriarcale fosse tolto il ves-; 
sillo della ‘redenzione nazionale. Le impeste 
delle perte e delle finestre di Sua Eminenza 
si chiusero, e l'onda minacciosa del popolo»: 
contento di’ aver. ottenuto la soddisfazione! 
che la bandiera non coprisse il contrabbando; 
si disperse pacificameute per le tre diverse, 
linee, lungo le quali le truppe nazionali do-, 
(So .che il Patriarca di Venezia avevalin- 
‘tenzione: prima ditutto, come vi accennavò) 
più sopra, di benedire l'esercito nazionale, 
mentre sarebbe passato di fronte al suo pa- 
lazzo. So inoltre che volgeva in mente di 
presentarsi a S. M. il Re, prima dell'ingresso 
di questo in Venezia, per presentargli un 
indirizzo. So che stava pensando ad una cir- 
colare per esortare.i» patrochi a concerrere 
all'una onde votare.l’unione al Regno d'l- 
talia. So finslmente che ;S. E. Trevisanato si 
prefiggeva. di mon mancare in nulla verso il 
Re eletto dalla. nazione a quel cerimoniale 
ch'egli avea appreso così bene verso l'impe- 
ratore .d’Austria; Ma. tutte queste non furono 
che buone intenzioni delle quali, come dice 

il proverbio, l'inferno è selciato. 

Duole alla parte più assennata della popo- 
lazione che il Patriarca non abbia saputo co- 
gliere il momento opporiuno per tradurre in 
alto tutte queste sue buone intenzioni, delle 
‘quali io non mi permetto di dubitare, -seb- 
bene la loro tardanza ad essere effettuate mi 
faccia sospeltare. almeno della loro sponta- 
neità. Ora, al punto a cui sono giunte la cose, 
io non saprei dirvi a qual partito si appi- 
giierà il cardinale Trevisinate. I preti, acca- 


difficoltà, il comandante” Durrvne- dolla 6: 
razzata la. Varese con cinque legai minori, 
che salutarono colle ero salve il vessillo na 

ionale. î 
cai lange Gagola. della Terribile , con 
un'altra corazzata, dovette rimanere a Mala- 
mocco per la impossibilità di attraversare il 
canale ‘che adduco a Venezia. 

Poco' «prima, ‘a ‘bordo di un vapore au- 
siriaco , si era allontanato il generale Ale- 
mann. 

Sbollito il prime fervore, era nàturale che 
rende del’ popolo si rivarsasse da qualche 
patte. Quand’ecco taliugurafamente a taluni 
sventati e chiassoni diede nell'occhio la ban: 
diera nazionale che sventolava dalle finestre 
dal palszzo patriarcale, il quale guarda sulla 


er 


una grande varietà di situazioni. Qua e là è un 
po'sconnessa la tela dell’azione, non lo 86g0; 
nua vi è tanta piena d'affetti, tanta lotta di 
passioni, tanto contrasto di caraiteri, che per 
veri un compositore di musica, qual era,il 
Meyerbaer, deveva rimanere affascinato. Un 
poema che si svolge da uno all'altro omi- 
sfero, due civiltà, due religioni, due razze 
diverse, un caraltere generoso 6 cavallere- 
sco, come quello di Vasco, tie specie d'a 
more, l'uor puro d'Ines, l'amor, latente ed 
a lungo 1epresso, che conduce Selika fino 
I sacrifizio di sò stessa, l'amore del selvag- 
gio, dello schiavo Rattle API, ® 
poi ipocrite pieghiere d'inqui ti, e fanati- 
che fovocazioni di bramini, e. l'immenso 0- 
ceano : co’ terribili muggiti de’ suei flatti, e 
mille peripezie nen tulte probabili, non tuite 
veresindili, ma ‘tulte adatte alla Musica.» 
ecco la vaita tela salla quale. il Meyerbeer 
poteva spargere a piene mani ‘il tesoro delle 
sl0 melodie, A mo non ha mal fatto mera- 
viglià chegliabbiaaccattato questo libretto dello 
stribe, Melti difetti sarebbero scaMya1si #0 
poeta e maestro mon fessero morti prima 
della tappresentazione del comune lavoro, 
ni, quil è ora, Va collocato fra ì buoni 
drammi per musica che abbiamo. AI ogni 
modo, nè in Francia, nò in Italia, vediamo 
che in queto genere si sappia fare di 


meglio. 


che i più focosi 


Vienna, I moderati amerebbero, meglio..che 
avesse il coraggio di rimanere e gli. perdo- 
nerebbere volentieri il passato a condizione 
che desse saggi di resipisconza. Ma basta di 


lui. 4 

Core wi dissi, più sopra, e, seconda il pro: 
‘gramma prestabilito, le truppe, giunte alla 
stazione, doveano, dividersi in tre Corpi per 
riunirsi. di bel nuovo sulla piazza di San 
Marco; due di essi, Cerpi percorrendo le 
calli, e ilterzo il Canal Grande su delle peotte. 
È superfluo il dirvi che lungo iuito il camm- 
mino da essi percorso, le, bandiere si. conta- 
vano a migliaia. Le casesignorili no avesno 
una per finestra, ma non eravi miserabile 
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Riguardo alla musica, non conviene dimen- 
ticare, in primo luogo, che, sebbene l’opera 
sia stata rapprescatata dopo la morte dell’au- 
tore, pure essa era scritta da molti anni @ 
certamente. prima del Profeta. E pur neces- 
sario considerars, che ss il Meyerboer avesse 
potuto dirigerne leproo; l'avrebbe in qual= 
che parte mutala, e sevratatto avrebbe rifatto 
il finale dell'atto ierzo, ch'è il più debole deito 
sparlito, Ma, ove se ne tolga questo finale 
rimasto iniperfelto, nen vi è alcusa delle si- 
{uazioni drammatiche che non sia stata trat- 
tata dall'autore con quella sicurezza, con quella 
vastità di concetto, con quella varietà, di co- 
Jori che si trevano, in tutte, le sue opere. La 
scena imponente del. censiglie nell’atto primo, 
l'intiere atte secende, i cauti e-le preghiera 
dei marinari nel Magni quarto da cima a 
fento, il. preludio, del manzanillo. nel quinto, 
sono da collecarsi fra la più splendide pagine 
del Meyerbeer; in altre opare, perchè così 
| richiedeva l'argomento, è. più solenne, più 
grandisso, je nassuna ha fallo vibrare mag 
giermente le corde del.cnore. Nulia conosco 
di più straziaato del famoso unissono» degli 
archi @ dell’acia; dell'atto quarto: di. N'alasko, 
E non parlo del duetto fra Vasco e Selika: 
la pagina più volutiuosa che sia mai sgorgata 
della penna di uno scritiore dis musica; pa- 
gina nella quale i palpiti dell’amone giungono 
fino all’ebbrezza dei sensi, pagina immortale 
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indurlo a cercare un rifugio a Roma od a 


Là 
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Signori era schierato ìl 40 battaglione della |» 
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Ea cha dere rimanere unica negli annali 
della musica, perchè Sarebbe impossibile il 
Tipetere un siffalto tentativo senza uscirdalle 
pure regioni dell'arto‘ castigata, e cadere fra 
le braccia della Venere impudica, 

Se v ha città dore le opere del Meyerbeer 

siano sempre state prontamente apprezzate 
questa è Firenze. Qui per la prima volta in 
Italia venne. eseguito ‘il’ Roderto il Diavolo, 
quì, se non erro, anche îl Profeta mosse i 
Primi passi nella penicola. A Firenze ‘il Me- 
Ye:beer veniva frequentemente ‘ed ‘aveva 
buon numero’ d’amici. Eta duuque sacro de- 
vore pei  fioretitici l'omorarne la memoria 
con una buona esecuzione dell’ Africana. E 
questo dovere hanno compiute ii modo ve- 
ramenie splendide. Le primo lodi vanno al- 
l’impresario della Pergola il quale non ha 
risparmiato spése nè filithe affinchè in'er- 

» pretazione della nuova’ opera non lasciasse 
alcun desiderio insoddisfatto. Parlerò fra breve 
della parto musicale, ma dirò innanzi tutto 
che in fatto di ricchezza di vestiario e ‘di de- 
corazioni non si può andare più innanti della 
Marcia indiana. Le scene dipinte dallo Zue- 
carelli son bello e fra tutte'è bellissima quella 
del manzanillo: Il vascello' di Firenze poi se 

* noì è una nave di prim'ordine, non è neg- 
pure un Affondatore. Qualcuno avéa proposto 
al signor Monari di far ‘ripescare quest’ ul- 
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timo per proprio conto e di adoperarlo nel- 
l'Africana, ma il Monari ha temuto la ieita- 
tura e si è contenfato di una mezza nave di 
ligno e di carta pesta che è più solida di certe 
corazzato di nostra cenoscenza, 

L'orchestra 6 i cori sono stati consi dere- 
Yolmente aumentati. Nella rima, com’ è ora 
composta, sono insuperabili gli archi. La scuola 
fiorentina di violino del Giorgetti vi è ben 
lappresertaia. Anche le viole e i vicloncelli 
si frovano ora in giusta proporzione cel ri- 
iiaanento del quartetto, Agli archi sono di gran 
langa inferiori gli strumenti ‘a fiato © spa- 
cialmente quelli di legno. In complesso però 
lg CRANIO, entale è buona; forse un 
po” fredduccia, @.là, ma esatta @_ precisa 
quasi sempre. I'corî vengono in gran parig 
(da Bologna ‘ed anche, salvo errore, da To- 
rino. Da questo lato. non credo che la Per- 
gola possa, vincere e neppure Uguaglisre Ja 
Scala di Milano, i teatri di Torino, e il Co- 
tiunale di Bologna dove. i cori del”4/;‘cina 
erano eseguiti in modo perfetto. Ma cogli ele- 
menti testè raccolti, si ha anche in questa 
parte un'esecuzione abbastanza soddisfacente, 
$- non pel colorito, almeno per l’ intonazione, 
E questo è senza dubbio un Gran progresso, 

Merita lode anche il concerto generale del- 
l'opera, Non yotrei essere accusato di cer- 
care il pelo nell'uovo, ina qualche tempo mi 
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Dare un po’ affrettato. Citerò la stretta del 
finale primo, e l'ultima parte dell’aria dél te- 
nore nell’atto quarto. Ma questi son nèi. Mi 
piacerebba che fosse un po’mero mossa anche 
la Marcia indiina : farebbe così miglior ef- 
fot.o la b@'la frase religiosa affidata agli ot- 
toni, che accompagna l'ingresso delle sacer- 
datesse e poi quello dei bramnini. Un'altra os. 
seryazione che yerrei fare sì è che nella bal- 
lata di Neluiko i violini non percuotono ab- 
bastanza fore il legno cegli archi. È una 
stranezza musicale, ma l’autore, a torto 0a 
ragione, l’ he immaginata così. Quando poi 
sarà ristabilito qualche artista secondarie che 
la prima sera era indisyostò » Spero. che si 
eseguirà per intero la prima scona dell'atto 
terzo e non sarà più omesso il coro: Su, su 
marindr , troppo necessario per fare un po’ 
di. contrasto col primo coro delle donna 
dello stesso atto 6 colla preghiera a S. Do- 

menico, Non vorrei che fossero prese in mala 

palle queste osservazioni. Sono consigli e 

nulla più, ed io sono ilprimo a render omaggio 

all'abilità èd allo zelò dimostrati in quest’oc- 

casione dai sigdòri Mabellini e Vannaccini ed 

anche dal maestro ‘dei cori. 

Gli artisti principali Piacquero tutti e me- 

ritamente. La signora Ferni, che ha già can- 


Presontante. del Governo. — Nella piazza dei 
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a questa parte ha progredito assai. Un. po” 
più di slancio, in qualche punto, non le nuo- 
cerebby; così pure vorrei che ommeitesse il 
trillo nell'aria del sogro, ma in compenso, 
interpreta assai bene il duelto dell'atto quar- 
to, Quelle del quinto con Ines ed anche 
l’aria finale. La signora Mongini (Ines) ha 
voce simpatica ed intonata e non le manca 
che un po’più d'anima per disarmare la critica. 
Il tenore Carrion è uscito con grande onore 
da una prova, nella quale le male lingue pro- 
Bosticavano ch’ agli dovesse rimanere scon- 
fitto. La partè di Vasco richiede un artista 
che riunisca Jo slancio e la grazia , le note 
potenti e Ja mezza voce. Il Carrion non è 
stato inferiore al suo compito ; ha eseguita 
Vigorosamente la gran scena dell’aito primo, 
e con. accenti dolcissimi il dustto dell’ atto 
quarto; egli è ancora rino dei migliori tenori 
dei nostri giorni: 
Il baritono Giraldoni poi sotto le vesti di 
Nelusko sì è palesato un grande artista. Come 
attore e come cantante egli ha strascinato a 
più riprese il pnbblico all’oatusiasme. Anche 
il basso Capponi, colla. bellissima Yoce con- 
tribuisce', per parte sua, al Buon esito dello 
Spettacolo. . 
Vorrei dire altrettatifo delle seconde parti, 


tata quest opera a Torino ed a Bologna, è 
Una buona Selika ; anzi dirò che da un anno 


ma era evidente, come già dissi, che qual- 
cuna di esso era indispesta. Forse nelle 
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sere successive anche sotto quest'aspetto l'e- 
secuzione migliorerà; î 
Abbiamo, pertanto, alla Pergola, uno spet- 
tacolo versmente degno d’encomio. Non vi 
Son nomi stampati in caratteri. cubitali sul 
manifesto, ma vé ua complesso quale si è il 
diritto di chiederlo in teatri di primo ordine. 
E quando penso che la Pergola ha una Mes 
chinissta dote, © l'impresatio inon più 
spore che di una piccola parte dei palchi , Don 
Dosso trovare strano che..il prezzo del bi' 
glietto d’ingresso sia stato portate a 5 lire. 
È certo che se l’impresario avesse almeno 
la libera disposizione de’ palchi, il prezzo po- 
trebbe esser. minore. Forse a' tal mepo-ba- 
sterebbe che i signori Immobili non lascias- 
sero i palchi vuoti, come hanno faito a quer 
sta prima rappresentazione dell’ Africana. 
Verrà. un. giorno. in» cui -la-Pergola non:tro- : 
verà pi chi ivoglia assumerne l'impresa e gli 
Immobili potranno recitare il mea culpa, perchè 
è veramente. strano.il vedere nua Società che 
non vuol dare una dote conveniente all’im- 
Presario, che non vuol cedergli: i: palchi 6 
che non vuole andare al teatro. Questa è lo- 
gica da Immobili; ma è impossibile che neila 
capitale dal Regno, le condizioni. della Per- 


gola continuino a rimanere quali sono pre- 
sentemente. Ci dovrebbe pensare anche un 
tantino il Municipio. 

F, D’ ARc4IS, 


cen cui i cons 
ll Bright e { 

gli riteneva 
Sero ora Spa; 
©.che ricono 
derlo in cor 
che se il mir 
UR Progetto | 
egli lo avreb 


Molte di quelle chiese che erano state oc- 
cupata dalle. squadre e dove le R. truppe 
hanno dovuto prendere posizioni, sono state 
riaperte al culto, Le autorità locali ssi sono 
affrettate ad ordinare siffatto sgombero, che 
sin oggi.non era stato possibile, perchè tutte 
le-fruppe..di presidio in questa rcittà è da 

\che..sono state dislocate. in - distacca 

per tuita Ja “provincia. 

È stato tradotto agli arresti nel forte di 
Castellamare; vil loogotenente +» Veterani 
d’Oades Reggia: sig. Pietro ,. imputato di a- 
ver tenuto una-co) Tiproverole durante 
i moti di-Palermo , .e..di avere .sforzata la 
tassa, del distaccamento’ appropriandosene i 
denari in essa contenuti. 

Il ‘fatto venne deferito ‘al tribunale mili- 
tara ,; il quale | procede ! controril medesimo 
per imputazione di tradimento. 


“© RIFORMA ELETTOALE 
Mbetinz a Glasgow 


Durante l'agitazione della riforma’ eletta- 
ralg'‘hel 4832 si ‘raccolsero a Glasgow 70,000 
persone allo scope di fare uda ‘dimostra 
zione di riforma, ma nel meeting di martedi 
scorso Ja riunione sorpassava le 150,000, e 
le processioni che separatamente si dirige- 
Vano al luego di riuniene, occupavano due 
ore per, giungervi. dai punti centrali della. 
città. Il-tempo fu ‘abbastanza favorevole, è 
benchè il sole non si-sia lasciato vedere che 
dopo il mezzogiorno, on! s'ebbe pioggia, ed 
un'aria fresca dominò duranfe tutta Ja gior- 
nata. li 

John Bright, ch’erà stato invitato ‘a voler 
parlare agli abitanti di Glasgow. in. merito 
alla riforma eletterale -nella «riunione della 
sera, assistè ‘alla processione : dalle finestra 
di un albergo in Atgyle street, ed.avea in 
sua compagnia vari membri del Parlamento, 


propesta del signor Proudfoot, si diede let- 
tura di un indirizzo fatto ‘ad onore di John 
Bright dall’associazione: nazionale di riforma 
della Scozia. j | 

Il signor Bright-riograziò dell'onere che 
gli si faceva e:promise occuparsi come! 
sempri fece a favore della riforma elettorale. 
Esamitò diffusamente=la questione | « ‘se‘in 
avvenire il governò e-la fappresentanza del 
Paese debba-coritimuara ad essere in mano 
di una classe privilegiata in un «Parlamento 
di apparenza, ovvero se sulla base dei prin- 
cipii pesti dalla costituzione, la nazione non 
Gebba eisa governare a mezzo: dei suei rap- 
presentati scelti liberamente “ed. onesta- 
mente. » Qui il signor Bright fece il pro- 
cesso del’ attuale Parlamento e del mode 
com'è cosituito: parlò del pauperismo in In- 
ghilterra, che fece ascendere: ad 4,200,000 
anime, dele spesa. fatte per la marina’ che 
segnò a 40 milioni disterlino dal 1845. in 
poi, del sitema di-tassazione in, generale, e 
concluse dicendo che so il«Parlamento ha 
fatto qualcle- cosa. di -buono lo' si deve! ai 
membri mindativi dai Ziberi borghi del regno. 

Il signor- Bright: parlò | durante ‘più che 
an’ era, e si ritirò fra gli applausi frenetici 
dell'assemblea. 

Anche il signer-Graham, merabro del Par- 
lamento, parlò ‘lungamente sulla questione 
della riforma , @ protestò sul modo indegno 
cen cui i conservatori attaccavano ii Giadstene, 
il Bright e tanti altri favorevoli alla riforma. 
Egli riteneva però che anche ;i Tories. fos 
sero ora spaventati del movimento elettorale, 
e.che-riconoscessero la necessità-di-pren=- 
derlo in considerazione. Concluse dicendo 
che se il ministero tory fosse per presentare 
un progetto di riforma equo e ragionevole, 
egli lo avrebbe sostenuto edsappoggiato. 


NOTIZIE ESTERE 


La Patrie del 49 \assicura che il ministro 
degli affari esteri. di Francia ha indirigzata 
ai governi degli Stati cattolici uma nota-cir- 
colare relativa alla questione romatia. 

Leggiamo nella France del 48: (dec. 

« Per ordine del ministro «della marina 
Îraticese , verranno spediti fra breve degli 
approvvigionamenti da Tolone, alla fregata 
ammiraglia La Renommée che è di stazione 
in Levante, doye rimarrà,a cagione della ri-. 
Voluzione di Candia. » È ; 

Leggiamo nei giornali tedeschi che il ba- 
Tone di Beust è giunto, a, Stoccarda prove- 
Niente da Dermstadt. Egli partirà fra qualche 
tiorno per Monaco. 3 
I giornali ausiriaci recario che l’imperatore 
Timcesco Giuseppe ha fatto grazia piena ed 


dei. polacchi più. popolari. dolla Galliziascha 
era stato condannato nel 4864 dal cla 
di guerra come.colpevole d'aver furbalò Port 
dioe. pubblico. 

Un telegramma da Vienna annunzia che il 
Municipio di quella città ha respinta la pro- 
posta. d‘autotizzare i gesuiti. provenienti da 
Venezia: e stabilirsi a Vierina, 000’ 

Scrivono da Berlino al Moni teu: 

‘«-La ‘navigazione commerciale ‘ della'Pras- 
sia deve acquistare una grande importanza 
“in seguito alle nuove annessioni. pa 

«-Alla fine del 1864 l'effettivo marittimo 
della Psussia comprendeva. 1665 -navi con 
382,394 tonnellate ; oggi comprende la. ma- 
rine dell’Annover, dello Slesyvig e dell’Hol- 
stein che sono composte: quella. dell’Anno- 
ver di 906 navi con 125,140 tonnellate; quella 
dell'Holstein di 4444 navi con 50,013 ton- 
nellate e quella dello Slesvigdi 372 navi con 
38,040 tonnellate. Risulta! da questò calcolo 
che la marina commerciale prassiana“avrà in 
avvenire un effettivo di 4354 navi@.595,590 
tonnellate. » Hob an 

Il Morning Herald anvunizia ché' l'editore 
della Gazzetta di'Losantia' ha titrattato Var: 
ticole relativo alla regina d'Inghilterra di cui 
s'era Tagnato l'onorevole Harris, rappresen- 


tante di S. M. a Berna. Per Conseguenza. que- 


Sti ha ritirata la sua querela. 

Si legge nella Patrie del 19: 

«Abbiamo ricevuto, por ‘la’ via ‘di Nuova 
York, notizie del Messico del 49 settembre, 


-L'anniversario—dell’indipendenza messicana 


era stata celebrata con gran pompa.. L'impe- 
ratore Massimiliano, smentendo tutte le voci 
maleyoli e tutte Tu ipgtesi ingiuriose, ha pro- 
nunziato un discorso nel quale ha dichiarato 
questione ‘ di onore ‘la. fedeltà alla’ propria 
impresa. Si assicura che-il giovine. soyrano 
sì porrà a.capo dell’esercito messicano e sa- 
ranno presi attivi provvedimenti contro Tam- 
pico. » 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Paniot, 418 ottobre. — Il Sidcle -intuona-la 
tromba enfatica e-doppiamente interlineata 
che è privilegio del signor Havin per rispen- 
dere in buoni termini alla diatriba che sotto 
forma di omelia ha pubblicato il signor Di- 
panloup. Il vescovo. eloquente fece troppo 
bella la parte ai suoi avversari ed il sig: Ha- 
Vin trae un gran partito dai vantaggi offer- 
tigli dall’accademico mirato: Se non min- 
ganno , havvi in questa lunga risposta una 
fiale arditezza di pensiero ed una tale de- 
sirezza di linguaggio che non si sarebbero 
sospettati nel redattore in capo dello Siàcle. 

Checchè ne sia, monsignor Dupauloup per 
quanto, accademico e polemista si vanti, avrà 
fatica a replicare a questa-dura-risposta. Nel 
fendo era assai difficile mostrarsi più inabile 
di quellò che ‘abbia; fatto questo | eloquente 
prelato che pure di abilità ha mestrato più 
volte d’averne. Le sue tedrie condurrebbero 
drilto dritto ali’inquisizione ed agli auto-da-fé, 
e. monsignor Dupauloup : lascierebbe che si 
abbruciassero , i nostri corpi. per salvare le 
anime nostre. 

Il signor di Thouvenel è..morto questa 


notie dopo una lunga e dolorosa-malattia, 


una nuova perdita che subisce. il circolo 
intimo dell’imperatore che già ne provò delle 


altre e dolorose da qualché tempo.. Il signori). 
di Thouvenel .gedeva® della" :stima di tuiti».|* 


Andava distinto specialmente per l'elevazione» 
del carattere unito alla più squisita cortesia 
dei modi e ad un grande talento come re. 
dattore di note diplomatiche. E certo che la 
sua morte lascia un vuoto nei Consigli del 
governo. Aveva appena 48 anni; la sua car- 
riera politica fu dunque assai breve, come 
potete giudicare, Seraplice addetto all’amba- 
sciata di Bruxelles. nel 4844, ‘era ministro 
degli affari esteri nel 1860. I suoi dispacci 
erano molto stimati nelle.cancellerie. Ultima- 
mente eccupava il posto di gran referenda- 
rio al Senato. Esso era originario della Lo- 
rena. 

A quanto si dice, quest'oggi l’imperatore 
avrebbe cambiato d’idea relativamente al suo 
ritorno. Ritoraerebbe dimani.... a meno che 
non si cambi ancora d’avvise. La corte in- 
vece di recarsi direttamente a Compiègne si 
recherebbe da prima a Saint-Cloud. ——— 

Gli affari dì Lione a proposito dei quali si 
raccomanda alla stampa il silenzio non eb- 
bero pei quell’importanza che poteva far 
supporre questa raccomandazione. Gli operai 
hanno ascoltato i sayi e paterni consigli del 
prefetto del Rodano e non hanno sorpassato 
i limiti della legalità. Del resto'la beneficenza 
pubblica fa i più lodevoli sforzi per sollevare 
lé ‘sofferenze purtroppo reali’ degli operai 
lionesi. n 

(Il Nain Jaune, il Nouvel Mustré e le Nou- | 
velles furono sequestrati ‘questa mattina nei 
loro uffici e sulle vie pubbliche. Havvi ve- 


all'enizione diberale per quanto riguarda l’in- 
mio. 

La nomina “del» signor Di Beust a mini 
Stro; degli. affari esteri;a Vienna viene smen- 
tita da quella capitale. $ 

è Vi ha chi assicura chevil nuovo ministro 

degli. affari ‘esteri, il signor di Moustier, abbia 
Spedito a tutti i rappresentanti della Francia 
all’estero una circolare relativa alla Conven- 
ione del settembre, nella quale dichiara che 
il governo italiano sarà fedele fagli impegni 
assunti. ? 

Il signor Duvernois ed i suoi padrini fq- 
rono chiamati in giustizia a proposito del 
duello col signor Sarcey. Si vorrebbe dare 
un esempio per.mettere fine a que;ta ma- 
nia che s impadroni della stampa politica. 
Quest’eggi per esempio si parla di due altri 
duelli, in uno dei quali un pubblicista sa- 
Tebbe cessato ferito, ‘ 

Com'era da prevedefsi l'Evénement.fa con- 
dannato , dalla»polizia correzionale. Il signor 
Villemessant «ed il signor Dubuisson. farono 


‘ed a'100 franchi di multa, Inoltre fa pro- 
nunciata la soppressione del’ giornale. W si-” 
gnor Villemessant più d’ ogai altro si a- 
spettava questa cConchiusione, ma esso non 
$ uomo dà lasciarsi gettar giù di ‘sella per 
così poco. Esso aveva prese le sue precau- 
zioni ed il Figaro prende il posto dell’Evé- 
nementcaduto ««sétto “ibicolpo della» giustizia. 

Non vi sarà cambiato che il titolo, ma 
carta, caratteri redattori seranno quelli del 
defunto. 

P, S.Il trattato fra la Prussia © la Sasso- 
nia deve essere stato sottoscritto quest'oggi. 
Esso .stipula. che l’esercito sassone sarà di- 
scielie 6 non sasà riorganizzato se non dopo 
stata costituita l’upione col Nord della Ger- 
mania, 1” 
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ATTI UFFICIALI È 


_La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente 
contiene: 


4. Un decreto di S. A. R..il principe Eu- 
genio in data del 26 settetbre,.a tenore dél 
quale saranno pubblicate nellé nuoye pro: 
Vincie, ed andranno in vigore nel giorno in 
cui sarà stabilita la muova linea doganale che 
separerà l'impero d'Austria dal ‘Regno! d’I- 
talia, le leggi e disposizioni relative. all'arma: 
nistrazione delle.dogane e delle privative, 


ramen!e juù raddoppi:smento di severità nella 
polizia preventiva. a ‘riguardo della stampa. 

Si annuncia ché l'imperatore dopo un breve 
seggiorno ‘a Saint-Cloud ‘intraprenderà un 
nuovo viaggio in Algeria e nel mezzogiòrno 
della Francia. Si crede che lo scopo .di que- 
sta partenza sia quello di sfuggire alle qui- 
stioni.che non potranno mancare di ‘di ‘sor- 
gere a proposito della reggenza jche decre- 
terebbe durante.la sua assenza. 

Pare probabile che in occasione della reg: 
genza, il decreto del 4 nov' sarà modificato 
meno ciò che concerne la' discussione del- 
l’indirizzo. Nella previsiohe delle astilità che si 
possono mostrare contro ila politica estera si 


wky, no -|-crede opportano di fare qualche concessione 


8. 


emanate dal 9 luglio 1859 fiao all'8; agosto 
1866. ; 

2. Ua decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 26 settembre ,. secondo .il 
quale entro due mesi dall'attivazione della 
linea che comprenderà nel nesso, doganale 
italiano le nuove provincie saranno in queste 
sottoposti ad ùn bollo della forma da deter- 
minarsi dal ministro delle finanze : ) 

4) ] te:suli pervenuti. dalle provincie ‘au- 
striache ; z 

0) 1 tessuti esteri muniti del bollo di da- 
Ziato, e quelli che per la tariffa austriaca ne 
erano esenti. 

A condizione però che cosi ii ‘primi come 
i secondi sieno ‘arrivati nelle (nuove! provia- 
cie.non depo il giorno della firma del. trat- 

to di pace, ed.in quanto iv.tessuti consi- 
fi sieno nelle «altre. proviacie' del‘ Regno 

oggetti a tale vincolo. E 

ll bollo sarà. gratuito. 

Decerso il. suddetto. termine ,. pei: tessuti 
delle suddette specie che si trovassero man- 
canti del bollo, saranno applicate le disposi. 
zieni, degli articoli 73 e 74 del regolamento 
doganale 41 settembra 1862. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
igenio, in data del 29 settembre, che dichiara 
previnciali 47. strade della Provincia di Como 
il cui elenco è annesso al decreto mede- 
simo. 

4. Un decreto di S. A. R. ii principe Eq- 
genio, in data del. 22 settembre, che modi- 
fica la pianta numerica degli insegnanti nella 
sezione di scienze fisiche. e naturali del Re- 
gio Istituto. di studii superiori pratici e di 
perfezionamento iù Firenze, nel senso, che 
invece di un professore aggregato per la 
meteorologia; con Jo stipendio annuo di 
L. 2,400; vi sia un assistente di meteorologia 
con annuo stipendio di. 4,800. 

5. Ua decreto di S. A. R. il principe Eu- 
gsnio, in data del 22 settembre, con.il quale 
sono instituite in Sardegna due Commissioni 
per la conserfazione e pei restanri dei mo- 
numenti ed oggetti. di antichità e di belle 
arti, una nella provincia di Cagliari, \’ altra 
nella provincia di Sassari. 

6. Un decreto di S. A. R. il principe. Eu- 
genio, in data del 6.-ottobre, con il quale 
sono ‘abrogate nelle provincie liberate dal- 
l'occupazione. austriaca. le disposizioni del 
cessato Governo ; che richiedono un censo 
speciale per la nomina all'ufficio di deputato 
provinciale. 

7. Un decreto di S.A. R. il principe Eu- 
genio ,;in data del 10 ottobre, con il quale 
è instituito unì tribunale militare permanente 
nella .citià di Padova ,-la cui giurisdizione si 
estenderà su tutto il dipartimento militare di’ 
Veroria, | got 

8. La. notizia che con decreto. 47 ottobre 
S.A. R: il principe luogotenente, sulla*pro- 
posta 'del ministro dei lavori pubblici, ha no- 
minato a reggente dell’ ufficio centrale delle 


| .Segnante. 


;{ Società, qualora abbia adempinto i patti con: 


condannati ‘ciascuno’ ad un mese di prigione | 


pubbliche costruzioni per le provincie venete 
oper la..provincia di Mantova-in-Venezia l’i- 


spetiore di 4.a classe nel R.(Còrgò del Genio 
civile cay. Gedeone Scotini. 
9. Nomine e disposizioni nel personale in: 


CRONACA DI FIRENZE 
CONSIGLIO COMUNALE 
Nella seduta che il Consiglio municipale Qi) 
Firenze tenne ‘l'altro ieri, xi fa deliberato di. 
riconoscere Ja fusione. della, prima. impresa 
degli -omuibas di Firenze ‘colla Società"ano= 
nima degli omnibus perla capitale d’Italia. 


Le condizioni più rilevanti della’ fusione 
sono le seguenti: che la concessione alla 


nuova società debba durate «6 anni dalla data!|! 


del nuovo contratto, al termine dei ‘qualivla 


4rattuali: enon abbia dato. luogo .a. lamenti. 
per parte del Municipio, dovrà ja parità di , 
condizioni essere preferita per. una. .conces- 
sione di pari durata. Nel corso del tempo 
suddetto e ferme stanti le condizioni che 
sopra, la Società ‘avrà pure la prelazione per 
alire ‘concessioni che il Municipio potesse sti 
mare opporluno di fare; che sia in ficoltà 
della Società di stabilire un servizio di cor- 
rispondenza da un punto. estremo od inter-. 
medio ad altro pari estremo od intermedio 
e questo servizio dovrà_at go e. 
‘che verrà giudicato migliore dal sindaco ed 
alla tariffa non maggiore di 20 centesimi. 

Dipoi il Consiglio, sulla proposta della Com- 
Missione 4.a, deliberò di.continuare. a (certe 
determinate condizioni l'appalto a' conto del 
Municipio col dazio di con:umo per il bien- 
nio 1867-68. È 

Concesse per. ultimo «un: sussidioralle ve- 
dove degl’impiegati Bocciolini, Fabbroni' e 
Chiari, non che una pensione annua alla ve- 
dova di Giovanni Bmamici, già ispettore ag- 
gregato, all'ufficio di polizia municipale. 


Oggi, 21, a mezzogiorno in punto, \buon 
numero ‘di Veneti e Mantovani, preceduti da 
vessilli tricolori e dalla banda | della Gaardia 
nazionale, si recavano al Palazzo municipale 
a' deporre.il lora voto per l'unione di Vene- 
«ia.0, Mantova al regno ‘d’Italia. 

A festeggiare .il plebiscito dei Veneti, tutte 
le vie di Firenze erano imbandierate. 


R. PREFETTURA DI FIRENZE. 


—|.notizie : 


CASI E MORTI DI CHOLERA" ; 

‘ Palermo. — Dalla mezzanotte, del 18 a 
quello del 49 ottebre: casi. 467, mort 94, .. 
Diù 22 dei giorni,-precedenti. . 

Dalla ‘rivista ‘economica amministr ativa 
Le Finanze del 21 togliamo le seguenti” 
Essendo state conce: 
ghie pat pel pagar 


Fata-del p 


‘bilito ‘ché 
novembre. 
riffa italiana... 
Vata una tariffa, doganale. speciale per..i.: 


dotti delle manifatture: ‘del ita 
Venezia.” LIO MoleRiktt a osrat. 


zona doganale italiana tutte le acque del lago: 
‘di-Garda-e-5- chilometri-di'terra"dalla sponda 
del lago. 


mera di Commercio l’isola;di S.Giorgio di. 
Venezia fino ad ‘ora occupata «dalle truppe' © 
austriache. . ; ; 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA:STEFANI) © 


risultato nello ‘stato di salute dell'imperatrice 
Carlotta. Thitavia esso è ancora ‘Poco ..seddi- 
sfacente. 


sone rientrerà in Sassonia martedì. a 
È priva di. fondamento la voce che Beust» 
abbia” avuto un colloquio îcolre a Wels. 
Parigi, 21. Un decreto ‘imperiale èf- 
dina che i funerali di Thouvenel siano cele 
brati a: spese del pubblico (tesoro per gli 
eminenti servigi che egli'rese ‘alla Francia: ©’ 
Carlsruhe ,.20. — La ‘Commissione della 
Camera dei deputati propose di approvare 


La votazione” dei cittadini delle provincie 
venete e di Mantova pel Plebiscito , comin- 
ciata oggi, verrà proseguita fino a tutto-il 
giorno 24 del.corrente davanti al Pretore 
del Mandamento I. j 

Per rendere più facile l’accesso all'urnalle 
dichiarazioni verranno ricevute nella sala 
delle udienze del ‘tribunale civile! e corte- 
Zionale. j 

Firenze, li 21 ottobre 4866; 

Î Il Prefetto 
1 G. CANTELLI 


Ci si annunzia che fra breve sarà pubbli- || 


cato dal sig. avv. Oltavio Andreucci un yo- 
lume intitolato: Nuove osservazioni sugli ‘edu 
catorii, conservatori ed istituti ospitalieri. 


|. Nella giornata del 30 cortente ; lil termo» 


ìl trattato di pace: e di esprimere: il voto che 
il governo si sforzi di rinnovare i vincoli 
federali fra gli Stati ‘della Germania setten- 
trionale @ meridionale, onde si ristabilisca 
l’ integrità della Germanîa.e sia mantenuta 
1 autonomia i 
rebbe garantita dalla costituzione federale. 
Venezia,= 21: —+È arrivato) il senatora Pa- 
solini ed!lia pubblicatò un ‘proclama ‘ai Ve-.,; 


| Trieste, 120. — L' isolamento. e le conti .-.x 
nùo passeggiate hanno,recato qualche buon- .., 


: wIKEYZOA 

con' decpeloaninistariale.di rieri renne! sta= , 
ché la ilinea'«doganale perle provincie: | » 

‘venete! debba: attuarsi) (col 140 deli*prossimov) sf 


Intanto però i daziati‘si fatagin: colla ta- , 


pi — Wed tw 
Com decreto: dello, stesto giorno ia: a ppro-.; i 


ott a ia 0g 


Con altrò decreto ii, comprendono ioRella 1169 


È restituita. agli uffizi doganali 6d alla Ca- — 


me 
PR] 
(CI 
I 
ha 


È | Dresda, |21.'-—- Una parte dell'asercito sas: 


dei diversi. Stati,. la. quale sa- us: 


cienza 


| aq ogni liquidazio; 


timana 
scorsa. aveva esordito , .non [Potòceranp che** 


del sig. Berruti fosse reso di Line, ragione, 


mediante cenno nel giornale diretto dalla S..V. 
Il signer Berruti Giuseppe, nell’anno 1864, 
ebba ad anticipare. altresì--la-tassa-fondiaria 
per tutti i contribuenti di questo luogo, rinun- 
ciando ad ogui benefizio, ed ia aprile 1865 
si obbligava di provvedere a proprie spese 
le medaglie commemorative delle guerre comé 
battute--per- l'-indigendonza d'Italia, 1a tutti 
quelli del Comune che' avrebbero diritto!a 
Îregiarsene. 0a 
La prego, sig. Direttore, a pubblicate que-' 
sti cenni, che costituiscono ‘il più bell’élogio . 
del'benefico rostro concittadino. ...; 
Suo servitore 
CeRRUm, sindaco. 


NOTIZIE ULTIME: 


Nella Gazzetta, Ufficiale «del 24 corrente si 
legge: 

Scrivono da Chieti in data del 19: — | 

Cinque briganti si sono oggi presentati in 
Atessa ai carabinieri, cosicchè in questa set= 
timana il numero de’ briganti presentati, ‘ar- 
restati e uccisi ascende a dodici. 

— Scrivono,dà. Vallo: . sli 

I cinque briganti dei “quali aspoltavasi la 
presentazione, si costituirono il giorno 49; 


| brano' ‘in: migliorì Vis 


potuto rilevarsi. Esse sono offerte a 372, in 
pezzi da 5 e da 10, ed a 373 in serie pic- 
cole. ; 

Le azioni della Banca nazionale italiana sem- 
Wista. Da 1470 ascesero a _ 
T4S80, con tendenza a Ulteriore Tialzo 

Quelle della? Banca toscana furono cortan- 
tamente ricercate : per cui da 1560 salirono è 

l'a: 1600. A questo prezzo ne venne ceduta una. 

iccola partita. * . sia pie 

Pro alia delle strade ferrate‘ romane con- | 
tinuano ad essare richieste ‘a 68. Le azioni: È 

livornesi invace sono’ offerte và 47 12} le 4 
loro, obbligazioni a 170. Ai x‘ i 

I pezzi da 20 franchi,si mantenzero da 21 15); 
2 24 20.1 canabi. rialzarono di molto.. La..; 
Francia fu pagata da 106 a406.4j& a vista, 
e la'Londra da 26 50.a 26 60; a:3 mesi. « “‘ 


GIACOMO DINA, Direfora 1 "id 


< {i Romino Giovan, Gereie etti 
GONVITTO CANDELLERO —. 
Scuola ‘preparatoria alla. Regia Adcademia @ 
Regia scuola militare ‘di cavalleria fanteria e’ 4 
marina, Via Saluszo, n°.33,.Torine. 1 


LICEO PRIVATO QUIRI. 


ond’è che questo circondario può risguardàrsi 
ormai affatto libero, \ 


pri. 


L'intero corso. liceale, si conìpie. in due. 
‘anni. Le lezioni ir ire 


{ 


allievi del secondo anno, e al 3 
i novembre er quelli del primo. 


AVVISO: > Wiperpmastsszatnezee: | > APPITTASIE PER ANNI 5 RICERCA Mess si 


Chi lia compiuto il 1° anno in pub: | La Mesticheria di ULISSE ORLANDINI lil citò stanze perfettamente ‘decorato. — : 2 sua « |: senzarbisogno; da parte. sua di capitale; la 
i tale Per n Î i rti sfogati rauniti di moderno ves h 
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